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PRIMO PIANO

Impennata dei prezzi energetici, contrazione delle esportazioni e possibile aumento del costo del denaro tra le conseguenze

Allarme imprese per la guerra
Il presidente di Cna Umbria, Carloni: “Se il conflitto dovesse proseguire, rischiamo gli stessi effetti del Covid”
PER UGIA

Un altro spettro si aggi-
ra per l’Europa, e non solo.
“Il nuovo conflitto scop-
piato tra Usa, Israele e Iran
nel Golfo Persico e rapida-
mente allargatosi a tutto il
Medio Oriente, sta già pro-
ducendo conseguenze e-
conomiche su larga scala
potenzialmente equipara-
bili a quelle causate nel
2020 dalla pandemia da
Cov i d”. A prospettare il ri-
schio campale per le im-
prese e per il sistema Paese
è il presidente di Cna Um-
bria, Michele Carloni.
“Siamo di fronte all’enne -
simo choc da fronteggiare.
Dopo quello innescato
dalla pandemia, con u-
n’onda lunga durata alme-
no due anni, e dopo quello
successivo all’i nva si o n e
d e l l’Ucraina da parte della
Russia nel 2022, tuttora in
corso, che ha ridefinito la
geopolitica dell’e n e rg ia,
oggi il conflitto in Medio
Oriente ci espone al ri-
schio di subire una nuova
ondata di conseguenze
fortemente negative in
grado di assestare un colpo
esiziale al nostro tessuto
produttivo e, più in gene-
rale, alla società. Cause di-
verse ma stessi effetti, a co-
minciare da costi energeti-
ci alle stelle, forte calo delle
esportazioni, e possibile
aumento del costo del de-
naro. Servono al più presto

segnali chiari sia da parte
del governo nazionale che
da quello regionale. Se-
gnali che, seppure insuffi-
cienti sul piano economi-
co, siano in grado di miti-
gare gli effetti di tali rischi e
possano fornire una inie-
zione di fiducia alle impre-
s e”.
Le prime avvisaglie della
crisi arrivano dalle impre-
se di trasporto merci e per-
sone, le più fragili perché le
più immediatamente e-

sposte al rialzo del costo
del gasolio, che alla pompa
ha già superato i 2 euro al
litro, accrescendo le diffi-
coltà del settore.
“Questo aumento fa presa-
gire due probabili scenari:
da un lato un possibile ral-
lentamento degli sposta-
menti, dall’altro un incre-
mento del prezzo dei pro-
dotti finiti. In questi giorni i
fornitori di gas ed energia
elettrica stanno ritirando
dal mercato tutte le offerte

basate su prezzi fissi an-
nuali, per cui ci aspettiamo
che a breve aumenteranno
le bollette e, di conseguen-
za, anche il costo dei pro-
dotti, a cominciare da
quelli dei generi alimenta-
ri, già salito sensibilmente
negli anni e non più sop-
portabile da ampie fasce di
cittadini. Sul fronte delle e-
sportazioni, invece, con la
chiusura dello stretto di
Hormuz i traffici stanno
già subendo conseguenze.

Le prime stime parlano,
nel migliore dei casi, di un
calo del 10% dell’invio di
prodotti verso i Paesi coin-
volti nella crisi bellica, in-
teressati da un giro d’affar i
per le nostre imprese del
valore di circa 30 miliardi
di euro. Quindi, da un lato
la riduzione delle esporta-
zioni, dall’altro l’au m e nto
dei costi energetici, del ga-
solio e del prezzo dei pro-
dotti finiti, possono porta-
re a un calo generale della

produzione e a un incre-
mento del costo del dena-
ro verso le imprese consi-
derate più rischiose che –
aggiunge Carloni – a n ch e
stavolta saranno identifi-
cate in quelle di piccole di-
m e n si o n i”.
La Cna si sta muovendo su
tutti i fronti.
“A livello nazionale la no-
stra associazione sta chie-
dendo innanzitutto misure
anti speculative sui costi
del carburante e dell’ener -
gia, oltre a misure e inizia-
tive a favore della diversifi-
cazione dei mercati. In
Umbria crediamo che la
Regione dovrebbe velociz-
zare al massimo l’uscita di
tutti i bandi a valere sui
fondi strutturali per facili-
tare la partecipazione delle
imprese alle fiere interna-
zionali. Non è pensabile
che si possa attendere oltre
di fronte a una crisi che si
va ad innestare su una si-
tuazione già complicata,
caratterizzata da una bassa
crescita e da un calo della
produzione industriale
triennale. Da parte nostra –
conclude Carloni - ci ren-
diamo disponibili a colla-
borare con le Istituzioni
nella ricerca di soluzioni
che, sia pure parziali sul
piano economico, contri-
buiscano a ridare vigore a
un’imprenditoria da trop-
po tempo costretta sull’ot -
tovo la nte”

R.C.

PER UGIA

Coldiretti Umbria scende di
nuovo in piazza per chiedere ri-
sposte certe e immediate sulle
priorità urgenti per l’agr icoltura
umbra, per difendere il reddito
delle imprese e il futuro produt-
tivo del territorio.
Appuntamento a Perugia oggi,
quando centinaia e centinaia di
agricoltori lasceranno le cam-
pagne, e, anche con i loro tratto-
ri, partiranno in corteo alle ore
10 da Piazza Partigiani per arri-
vare in Piazza Italia, per portare
a l l’attenzione della Regione le
richieste contenute nella Piatta-
forma Mobilitativa.
Il settore agricolo regionale -
spiega Coldiretti - sta attraver-
sando una delle fasi più difficili:
costi di produzione fuori con-
trollo, prezzi spesso inferiori ai
costi sostenuti dalle aziende, ri-
tardi nei pagamenti dei contri-
buti, eccessiva burocrazia e ri-
schi climatici sempre più fre-
quenti stanno mettendo in gi-
nocchio centinaia di imprese.
Senza un cambio di rotta e in-

terventi immediati, molte realtà
produttive rischiano la chiusu-
ra, con conseguenze pesanti
su l l’economia, sull’occupazio -
ne e sulla tutela del territorio.
Al centro della mobilitazione -
riferisce Coldiretti - ci sarà la ri-
chiesta di una semplificazione
amministrativa, con procedure

più snelle, tempi certi nei paga-
menti e l’attivazione di stru-
menti operativi in grado di ri-
durre i ritardi che oggi bloccano
investimenti e liquidità azien-
dale. Forte preoccupazione ri-
guarda anche la crisi delle prin-
cipali filiere regionali, dalla ce-
realicola alla zootecnica, ma an-

che olivicola e vitivinicola,
penalizzate da prezzi all’or igine
insoddisfacenti e da una distri-
buzione del valore squilibrata.
Tra le emergenze più sentite la
gestione fuori controllo della
fauna selvatica e risorse irrigue.
Non meno urgenti sono le criti-
cità legate al gasolio agricolo, al-

l’accesso al credito, alla gestione
delle zone vulnerabili ai nitrati e
al declassamento per le aree
m o nt a n e.
La mobilitazione porterà inoltre
l’attenzione - aggiunge Coldi-
retti - sulla tutela del vero Made
in Umbria, con la necessità del-
la cancellazione dell’attuale re-
gola dell’“ultima trasformazio-
n e” dal codice doganale, sulla
difesa della terra agricola dalla
speculazione energetica, sulla
necessità di maggiori investi-
menti in formazione e consu-
lenza, e sull’emergenza mano-
dop era.
La manifestazione rappresenta -

conclude Coldiretti - un mo-
mento decisivo per chiedere al-
la Regione Umbria impegni im-
mediati; non privilegi, ma con-
dizioni che consentano alle im-
prese di continuare a produrre,
creare lavoro e presidiare il ter-
ritorio, superando problemati-
che che si trascinano ormai da
troppo tempo. Senza agricoltura
non c’è futuro per l’Umbria. È il
momento delle risposte.

R.C.

Gli agricoltori chiedono semplificazione amministrativa, pagamenti, sostegni alle filiere e gestione della fauna selvatica

Coldiretti si mobilita, trattori in corteo fino a piazza Italia

Presidente
Michele Carloni
al vertice di Cna
Umbria mette
in guardia sui rischi
che un proseguo
della guerra potrebbe
avere sull’economia
e chiede
alle istituzioni
di mobilitarsi

Impegno
massimo
viene chiesto
su più fronti
alle
istituzioni
sia a livello
nazionale
che
regionale
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PERUGIA

Un altro spettro si aggira per
l’Europa, e non solo. «Il nuovo
conflitto scoppiato tra Usa,
Israele e Iran nel Golfo Persico e
rapidamente allargatosi a tutto
il Medio Oriente, sta già produ-
cendo conseguenze economi-
che su larga scala potenzialmen-
te equiparabili a quelle causate
nel 2020 dalla pandemia da Co-
vid». A prospettare il rischio
campale per le imprese e per il
sistema Paese è il presidente di
CNA Umbria, Michele Carloni.
«Siamo di fronte all’ennesimo
choc da fronteggiare. Dopo
quello innescato dalla pande-
mia, con un’onda lunga durata
almeno due anni, e dopo quello
successivo all’invasione
dell’Ucraina da parte della Rus-
sia nel 2022, tuttora in corso,
che ha ridefinito la geopolitica
dell’energia, oggi il conflitto in
Medio Oriente ci espone al ri-
schio di subire una nuova onda-
ta di conseguenze fortemente
negative in grado di assestare
un colpo esiziale al nostro tessu-
to produttivo e, più in generale,
alla società. Cause diverse ma
stessi effetti, a cominciare da
costi energetici alle stelle, forte
calo delle esportazioni, e possi-
bile aumento del costo del dena-
ro. Servono al più presto segna-
li chiari sia da parte del governo
nazionale che da quello regiona-
le. Segnali che, seppure insuffi-
cienti sul piano economico, sia-
no in grado di mitigare gli effet-
ti di tali rischi e possano fornire
una iniezione di fiducia alle im-
prese».
Le prime avvisaglie della crisi
arrivano dalle imprese di tra-
sporto merci e persone, le più
fragili perché le più immediata-
mente esposte al rialzo del co-
sto del gasolio, che alla pompa
ha già superato i 2 euro al litro,
accrescendo le difficoltà del set-
tore. «Questo aumento fa presa-
gire due probabili scenari: da
un lato un possibile rallentamen-
to degli spostamenti, dall’altro
un incremento del prezzo dei
prodotti finiti. In questi giorni i
fornitori di gas ed energia elet-

trica stanno ritirando dal merca-
to tutte le offerte basate su prez-
zi fissi annuali, per cui ci aspet-
tiamo che a breve aumenteran-
no le bollette e, di conseguen-
za, anche il costo dei prodotti, a
cominciare da quelli dei generi
alimentari, già salito sensibil-
mente negli anni e non più sop-
portabile da ampie fasce di citta-
dini. Sul fronte delle esportazio-
ni, invece, con la chiusura dello
stretto di Hormuz i traffici stan-
no già subendo conseguenze.
Le prime stime parlano, nel mi-
gliore dei casi, di un calo del
10% dell’invio di prodotti verso i
Paesi coinvolti nella crisi belli-
ca, interessati da un giro d’affa-
ri per le nostre imprese del valo-
re di circa 30 miliardi di euro.
Quindi, da un lato la riduzione
delle esportazioni, dall’altro l’au-
mento dei costi energetici, del
gasolio e del prezzo dei prodot-
ti finiti, possono portare a un ca-
lo generale della produzione e a
un incremento del costo del de-
naro verso le imprese considera-
te più rischiose che – aggiunge

Carloni – anche stavolta saran-
no identificate in quelle di picco-
le dimensioni».
La CNA si sta muovendo su tut-
ti i fronti. «A livello nazionale la
nostra associazione sta chieden-
do innanzitutto misure anti spe-
culative sui costi del carburante
e dell’energia, oltre a misure e
iniziative a favore della diversifi-
cazione dei mercati. In Umbria
crediamo che la Regione do-
vrebbe velocizzare al massimo
l’uscita di tutti i bandi a valere
sui fondi strutturali per facilita-
re la partecipazione delle impre-
se alle fiere internazionali. Non
è pensabile che si possa atten-
dere oltre di fronte a una crisi
che si va ad innestare su una si-
tuazione già complicata, carat-
terizzata da una bassa crescita
e da un calo della produzione in-
dustriale triennale. Da parte no-
stra – conclude Carloni - ci ren-
diamo disponibili a collaborare
con le Istituzioni nella ricerca di
soluzioni che, sia pure parziali
sul piano economico, contribui-
scano a ridare vigore a un’im-
prenditoria da troppo tempo co-
stretta sull’ottovolante».

di Nicola Agostini

A volte vedere la tua bambina
dormire nel suo letto può esse-
re la cosa più bella che c’è. Per
informazioni chiedete a Daniele
Comodi e Alessia Galmacci, la
coppia di ragazzi perugini che
adesso può raccontare una sto-
ria a lieto fine, dopo aver temu-
to il peggio. Un viaggio di 10
giorni in Thailandia insieme alla
loro figlia, Bianca, di 8 anni. Lo
scalo a Doha, sabato 28 febbra-
io. Tre ore. Giusto il tempo di
cambiare aereo e salire su quel-
lo che li avrebbe riportati a Ro-
ma. Invece scoppia quella guer-
ra che non ti aspetti. Il Qatar
chiude lo spazio aereo e non re-
sta che rimanere bloccati in un
hotel. Anzi, nel basement o, se
preferite, nel garage dell’hotel,
aspettando che la Farnesina o la
stessa compagnia aerea comu-
nichi le eventuali modalità e i
tempi di rientro. Il tutto in mez-
zo a allarmi bomba che si susse-
guono e fughe a nascondersi.
Poi, sabato notte, la buona noti-
zia. «Ci hanno svegliato le urla
dei ragazzi italiani – fa notare
Alessia - che soggiornavano
con noi in albergo. Andate a
prendere gli zaini, fra due ore ar-
riva un pullman e ci porta tutti in
aeroporto». Ebbene sì. Il Qatar

aveva aperto un corridoio di pa-
ce della durata limitata e la Qa-
tar Airways si era subito arrivata
per organizzare dei voli per ri-
portare a casa italiani, tedeschi
e francesi. «Non ci speravamo
più ormai. Avevamo speso 600
euro fra biglietti e visti per pro-
vare a raggiungere l’Arabia Sau-
dita in pullman con un viaggio
di 12 ore in mezzo al deserto e
con il rischio di finire in un ag-
guato o in mezzo a un bombar-
damento. Volare da Ryad sem-
brava l’unico modo per tornare
in Europa. Invece siamo riusciti
a volare direttamente da Doha a
Roma in 6 ore. Un sogno».
«Quando siamo atterrati a Fiumi-
cino – racconta Daniele ormai
col sorriso – abbiamo trovato un
tifo da stadio. Molti dei ragazzi
in volo erano di Roma e agli arri-
vi c’erano i loro amici con i cap-
pellini e le sciarpe al collo del
Qatar». Una festa anche per la
piccola Bianca che ha ripreso su-
bito la vita di tutti i giorni. «Lei
già da lunedì è tornata a scuola
e a danza. Mi sono emozionata –
sottolinea Alessia – nel vedere
come l’hanno abbracciata i suoi
compagni di classe e le sua ami-
che di danza. Mi sono messa a
piangere da sola domenica
quando l’ho vista ridormire nel
suo letto. Mi sentivo in colpa
per quanto accaduto».

AddioDoha, la famiglia è tornata a casa
«Ci hanno accolto con un tifo da stadio»
Daniele, Alessia e la piccola Bianca a Perugia. «Grande festa a Fiumicino»

V
Mi sono messa
a piangere da sola
domenica quando
ho visto mia figlia
ridormire nel suo letto

 MEDIO ORIENTE IN FIAMME
 Umbria, gli effetti economici

Cna: «Se la guerra dovesse proseguire
rischieremmogli stessi effetti del covid»
Impennata dell’energia, contrazione delle esportazioni e possibile aumento del costo del denaro per le imprese

A prospettare
il rischio
campale
per le imprese
e per il sistema
Paese
è il presidente
di CNA Umbria,
Michele
Carloni
      

L’ANALISI

«Il conflitto
nel Golfo sta già
producendo
conseguenze
su larga scala»

LE RICHIESTE

«Servono al più presto
segnali chiari sia
da parte del governo
nazionale che
da quello regionale»

MANO TESA

«Ci rendiamo
disponibili
a collaborare con
le Istituzioni nella
ricerca di soluzioni»

V
Mi sentivo in colpa
per quanto accaduto
e quell’immagine
mi ha fatto stare
molto meglio»
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CNA: “SE LA GUERRA DOVESSE PROSEGUIRE RISCHIEREMMO GLI 

STESSI EFFETTI DEL COVID” 

Impennata dei costi energetici, contrazione delle esportazioni e, in agguato, il possibile 

aumento del costo del denaro per le imprese 
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